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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n.   379   della seduta del   27  LUGLIO  2023.                       
 
 
Oggetto: Prezzario dei Lavori Pubblici della Calabria anno 2023 – ERRATA CORRIGE. 
 
 

Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: ____ (timbro e firma) __________________ 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i:   F.to Ing. Claudio Moroni 

Dirigente di Settore:   F.to Ing. Francesco Tarsia 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 
1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente x  
2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente  x  
3 GIOVANNI CALABRESE Componente x  
4 GIANLUCA GALLO Componente x  
5 MARCELLO MINENNA Componente  x 
6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente x  
7 EMMA STAINE Componente x  
8 ROSARIO VARI’ Componente x  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n.  4  pagine compreso il frontespizio e di n.  1  allegati. 
 
 
 
 
 
                       

 
Il Dirigente Generale del Dipartimento Economia e Finanze 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 
F.to Dott. Filippo De Cello 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI: 

- l’art.23, comma 7 e comma 16 del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50 e successive 
modificazioni (Codice dei Contratti pubblici) che prevede l’utilizzo dei Prezzari regionali, il 
loro aggiornamento annuale, la loro validità fino al 31 dicembre di ogni anno; 

- l’art.1 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025), con particolare riferimento a: 
o comma 369: per  fronteggiare  gli  aumenti  eccezionali  dei  prezzi  dei materiali da 

costruzione,  nonché dei  carburanti  e  dei  prodotti energetici, registrati a seguito 
dell'aggiornamento, per l'anno 2023, dei prezzari regionali  di  cui  all'articolo  23,  comma  
16,  terzo periodo, del  codice  dei  contratti  pubblici,  di  cui  al  decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, e in relazione alle  procedure  di affidamento delle opere pubbliche 
avviate dal 1° gennaio 2023  al  31 dicembre  2023,  anche  tramite  accordi  quadro  
ovvero  affidate  a contraente generale, la dotazione del  Fondo  per  l'avvio  di  opere 
indifferibili, di cui all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge  17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  15 luglio 2022, n. 91, e' incrementata di 500 
milioni  di  euro  per  il 2023, di 1.000 milioni di euro per il 2024, di 2.000 milioni di  euro 
per l'anno 2025, di 3.000 milioni di euro per l'anno 2026 e di  3.500 milioni  di  euro  per  
l'anno  2027.  Le risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di 
bilancio, nell'apposita contabilità del fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 
aprile 1987, n. 183, già istituita ai sensi del citato decreto-legge n. 50 del 2022.  

o comma 371: per le finalità di cui al comma 369 i prezzari regionali adeguati con 
l'aggiornamento infrannuale previsto dall'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 17 
maggio 2022, n.  50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
possono essere utilizzati fino al 31 marzo 2023. Per le medesime finalità, le regioni, entro 
il 31 marzo 2023, procedono all'aggiornamento dei prezzari regionali di cui all'articolo 23, 
comma 16, terzo periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. In caso di inadempienza da parte delle regioni, i prezzari sono 
aggiornati, entro i successivi quindici giorni, dalle competenti   articolazioni territoriali del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni interessate.  

o Comma 372: Ai fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 369, i  prezzari regionali 
aggiornati  ai  sensi  del  comma  371  si  applicano  alle procedure di affidamento per 
opere  pubbliche  e  interventi  per  le quali intervengano la  pubblicazione  dei  bandi  o  
dell'avviso  per l'indizione della procedura di gara, ovvero l'invio delle lettere  di invito  
finalizzate  all'affidamento di lavori e alle medesime procedure di affidamento avviate,  
rispettivamente, dal 1° gennaio 2023 al 30 giugno 2023 e dal 1° luglio 2023 al 31  
dicembre 2023, anche tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente generale.  
 

- Il Decreto 13 Luglio 2022 del MIMS, Approvazione delle linee guida per la determinazione dei 
prezzari di cui all’articolo 23 del decreto legislativo n. 50/2016; 

- la DGR n.527 del 31/7/2006 che istituisce l’Osservatorio Regionale prezzi;  
- la DGR n.210 del 28/07/2020 che riorganizza l’Osservatorio Regionale prezzi e approva il 

relativo Atto di organizzazione; 
- la DGR n. 167 del 13 aprile 2023 che approva il “Prezzario dei Lavori Pubblici della Calabria anno 

2023”; 
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DATO ATTO che: 
1. Il Decreto MIMS sopra citato ha approvato le Linee guida per la determinazione dei prezzari, 

nel rispetto dell’autonomia organizzativa di ciascuna regione e provincia autonoma, al fine 
di assicurarne «l’omogeneità della formazione e dell’aggiornamento», come previsto 
dall’art. 29, comma 12 del decreto-legge n. 4/2022; 

2. Al fine di assicurare l’omogeneità della formazione e dell’aggiornamento dei prezzari, le 
Linee guida suddette contengono indicazioni relative, in particolare:  

a. alla strutturazione e all’articolazione dei prezzari, prevedendo anche l’utilizzo di 
definizioni comuni per garantire, nel rispetto delle specificità territoriali e 
merceologiche, una maggiore fruibilità e possibilità di confronto dei prezzari 
regionali;  

b. alla costruzione di un sistema informativo da porre a servizio del settore delle 
costruzioni in ambito nazionale, che permetta il confronto e la fruibilità dei contenuti 
dei prezzari in termini di prezzi, risorse e norme tecniche di riferimento; 

3. in virtù delle misure operative assunte dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 
la Regione ha proceduto alla redazione del nuovo prezzario dei lavori pubblici anno 2023, nel 
rispetto delle suddette Linee Guida e con il coinvolgimento dell’Osservatorio regionale; 

 
CONSIDERATO CHE IL DIPARTIMENTO EVIDENZIA CHE 

- l’esportazione dalla piattaforma su cui sono stati costruiti i prezzi dei singoli articoli, al fine 
della predisposizione automatica del file da stampare contenente tutte gli articoli contenuti 
dal prezzario, ha prodotto alcuni disallineamenti con conseguenti errori di stampa riferiti, 
salvo che in un caso che ha riguardato anche il testo dell’articolo, esclusivamente ad 
aspetti numerici e quindi alle cifre che caratterizzano il prezzo, che non erano stati rilevati 
nell’ambito delle verifiche a campione condotte, stante le migliaia di articoli presenti; 

- sono pervenute comunicazioni che hanno colto e rappresentato tali incongruenze e, 
quindi, la necessita di porre rimedio a tali errori materiali per un totale di 44 articoli rispetto 
ai 22.965 che compongono il Prezzario; 

- l’Osservatorio Regionale Prezzi di cui alla DGR n. 210 del 28/07/2020 ha approvato, con 
Verbale n. 8 del 19/06/2023, la tabella contenente i principali errori materiali riscontrati nel 
“Prezzario dei Lavori Pubblici della Calabria anno 2023; 

- per quanto detto risulta necessario procedere a rettificare, per errore materiale, le voci del 
“Prezzario dei Lavori della Calabria - anno 2023” che presentano tale problematica, così 
come riportato dalla tabella correttiva allegata alla presente deliberazione denominata 
“Allegato 1” che è parte integrante e sostanziale della stessa; 

- Per i contratti in cui si sia fatto riferimento agli articoli interessati dai refusi riportati 
nell’allegato 1, si potrà procedere al concordamento dei nuovi prezzi o, comunque, in 
applicazione dell’innovazione al codice di contratti apportata dall’art. 26 del d.l. 50/2022 
(decreto aiuti quater), confermata dall’art. 60 del nuovo codice degli appalti d.lgs 36/2023, 
è consentita la revisione dei prezzi e, fermo restando quanto già stabilito dall’art 1467 del 
codice civile per cui laddove “la prestazione divenisse eccessivamente onerosa per il 
verificarsi di avvenimenti straordinari e imprevedibili, la parte che deve tale prestazione 
può domandare la risoluzione del contratto” -trovando applicazione la regola rebus sic 
stantibus, in base alla quale l'accordo rimane vincolante se non si modifica il rapporto che 
intercorre tra il valore delle reciproche prestazioni. L'effetto della risoluzione non è 
retroattivo (v. 1458 c.c.)- in combinato disposto  con l’art. 9 del D.Lgv 36/2023 recita: “Se 
sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, 



Pag. 4 di 4 

 

…omissis tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte 
svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla 
rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali. Gli oneri per la 
rinegoziazione sono riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a disposizione 
indicate nel quadro economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti e, se 
necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta.”  
 

PRESO ATTO  
- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 

l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 
1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità̀ amministrativa nonché́ 
la legittimità̀ della deliberazione e la sua conformità̀ alle disposizioni di legge e di 
regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del 
disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 
il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 
regionale;  

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale,  

DELIBERA 

1. di approvare la tabella contenente la rettifica agli errori materiali riscontrati nel “Prezzario dei 
Lavori Pubblici della Calabria anno 2023, denominata “Allegato 1” della presente delibera, 
quale parte integrante e sostanziale; 

2. di precisare che il Prezzario dei Lavori della Calabria - anno 2023, comprensivo delle modifiche di 
cui al punto precedente, ha validità già dal momento della sua originaria pubblicazione e cessa di 
avere validità al 31 dicembre 2023, o così come stabilito dalla legge;  

3. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del 
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 
e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 

 
 
 
 
       IL SEGRETARIO GENERALE                                                             IL PRESIDENTE 
  F.to Avv. Eugenia Montilla F.to Dott. Roberto Occhiuto 
 
 
 
 
 
 
 
 


	- l’art.1 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025), con particolare riferimento a:

